
Capitolo 9 

Avvisaglie di crisi 

Le elezioni politiche del 1909 lasciarono a Montalcino uno strascico profondo. 
Il primo maggio di quell'anno la sezione socialista locale pubblicò un manifesto nel 

quale, a dire del Progresso, "si riaffermavano le aspirazioni del proletariato ad una vita più 
umana", era criticato l' on. Pilacci perché alla Camera dei deputati aveva votato contro la 
riduzione del dazio sul grano proveniente dall'estero, prendendosela con i consiglieri 
comunali eletti nelle liste dell'Unione che nelle elezioni politiche avevano sostenuto il 
Pilacci e perchè "rinnegando il programma non mantennero tutto quanto avevano 
promesso, perchè resero con nuove imposte e nuovi balselli più difficile la vita 
dell' operaio"1

• Critica che di fatto era, sempre per il periodico del Temperini, anche sfiducia 
verso gli amministratori socialisti Cavaglioni, Sebastiani e Tozzi2

• 

Commentando il ·manifesto socialista in un lunghissimo articolo il Libertas del 16 
maggio 1909, ricordava quali erano le disastrose condizioni economiche del Comune di 
Montalcino lasciate dalla precedente amm1n1strazione comunale, elencava 
dettagliatamente tutta l'attività dell'amministrazione "pop!)lare" dopo il 1907 
aggiungendo, "la sezione socialista, richiamata sul proprio operato dagli inevitabili 
commenti che s'ebbero a seguire ·la pubblicazione del manifesto, ha riaffermato 
solennemente e unanimemente la propria fiducia ai consiglieri che la rappresentano nd 

Consiglio comunale Sebastiani Cavaglioni e Tozzi i quali erano - a detta del Progresso -
• ' ' l d 1ndubbiamente i più colpiti dalle accuse di quel manifesto". Il periodico eone u eva 
fermamente: . 

Queste nostre constatazioni e contestazioni varranno a liberarci da ogni 

I Il e . . . . e 1 • i e del cattolico Tamanti, 
li . ons1glto comunale di Montalcino nel 1908 su proposta del socialista av~g 100 . . l' b lizione a a unan • ' , . 1 · 1 ne pnma e poi a o d fì . . imita voto un ordine del giorno chiedendo al governo 1ta 1ano, a sospensio ' 
e tn1tiva d 1 d • e az10 sul grano proveniente dall'estero. 

i Il Progresso, 1909 mag. 16. 
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• 

h 
. cialisti montalcinesi, venendo meno e sul serio 1 

·1· , el caso c e 1 so . • e . a 
responsab1 1ta n . . . . d' Amministratori, continueranno a ,are ti gioco d • 

. d c1ttad1n1 e I , I h. I . . e1 
proprio dovere _1 _ . lasciando cosi che e vece te vo p1 rientrino nel 

. l b1h avversari, . . • d. • • 
nostri 1mp aca . . . rvi i loro comodi s1stem1 1 amm1n1strazione e p 

aie per npnsttna . , er 
palazzo comun , to non dovrebbe essere p1u, un segreto per nessuno 
compiere ciò che non e, o quan • 

. 
1
. bbe un seguito insieme alle corrispondenze attrib • 

Il manifesto socia ista e . . • ' . Uite dc 
. PI' . e prioli e pubblicate sul giornale Siena Nuova nguard • 

socialisti locah a 1010 a . . h . l d • • ' ant1 h 
. . 1. t' montalcinesi: critic e rivo te a s1n1stra alle loro 1 

condotta dei socia 1s l . • . . sce te 
. . . Il Libertas del 13 giugno 1909 pubblica una lunga dichiarazione d JJ, 

amministrative. . e , 
. . l'sta approvata nella sua assemblea del 30 maggio, nella quale dopo a 

sezione socia i , . . . . , ve1 

attribuito ad un "equivoco" il manifesto soc1ahsta del pnmo magg10, proseguiva: 

Noi siamo i primi a riconoscere l'anormalità politica dell'Unione Popolare di 

Montalcino. Vi è fra noi un prete [ ... ], l'elemento monarchico è prevalente, pur 

essendo rappresentato da uomini sinceramente democratici [ ... ], tutti, al di sopra 

delle loro divergenze politiche, erano e sono fermamente convinti e tenacemente 

risoluti nella direttiva di un larghissimo programma di riforme modernissime, in 

parte già attuate e in parte in corso di _attuazione nonostante l'ostruzionismo 

insistente dei consiglieri avversari, favoriti dalle così dette autorità tutorie. 

La dichiarazione socialista aggiunge dettagliatameme quanto è stato realizzato 

dall'Amministrazione comunale a partecipazione socialista o è in via di realizzazione, 

sottolineando che ciò è stato fatto "con tenace fedeltà al concordato programma e al lavoro 

compiuto dalla tanto calunniata Unione Popolare nel breve ciclo di nemmeno due anni, in 
mezzo ad ostacoli e inframmittenze di ogni genere". 

Prosegue la dichiarazione: 

Malgrado gli appelli e le ingiurie del Signor Caprioli rimaniamo fedeli alla 
alleanza compiuta pe · h • 

' rsuasi c e in certe questioni quali sono quelle sopra 
prospettate, tutti i galantu • · d. b ' , d 
d bb omini i uona volontà possano trovarsi d accor O e 
e ano combattere insiem · · d · 
• d • e senza venir meno con questo ai particolan oven 

nspon oot1 alle part • l · . . . 
ico an convinzioni religiose o politiche". 

La dichiarazione dai toni , . • ir che se 
non saremo assolt' • cosi netti conclude: "Ed abbiamo finito, tranqu1 I . 

• • t in questo nostr d. . . . 1 · di rutt1 
1 

paesi lo saremo cert O reato 1 lesa maestà politica da tutti 1 Capno 1 
l• • amente da t t • 1 1

. dure 
po ttiche tendano unic u li co oro che attraverso il prisma delle persona I ve 

amente e sempre l b 
a ene della pubblica cosa3• 

* * * 
Nei 1910 si tenner I . 

o e elezioni comu . ere orto 
1 nah e provinciali parziali, per elegg 
Lihertas 1909 . 

al 1912 ' g1u. 13 Il . 
, ma dal 22 set. 1906 • settunanale S. I I 905 

al 1 gen 1909 • tena Nuova eh . ' bbl'cato da 
• s1 era fuso con La e os~ito lo scritto del Caprioli fu pu . 1 a Niiova 

Martinella diventando La Martinella S,en 
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. 1• eri comunali, due dei quali da assegnare alla lista d. . cons1g 1 d' . i minoranza d . 

1

• ali nel mandamento i Montalcino. e ue consiglieri prov1nc . Nell'importante assemblea della sezione socialista del 20 . ' bbl. IL ·b giugno 1910 d l'berazione che sara pu 1cata su z ertas, era deciso di ad . , con una e 1 . . . . er1re nuovamente all'U . P olare per le elezioni comunali parziali e di sostenere per il C . 1. . _nione op l'. G. . C . . onsig io prov1nc1ale I di.datura del ing. iovann1 ostanti, sindaco di Montalci·no • . a can . . . . , 1n carica. Nella deliberazione si ricorda che 1 Unione Popolare all 1 . . . ,, I d' . . ' a qua e aveva aderito la zione socialista, era nata a 1 sopra e al di fuori della personali c . . . . . se . . , . . . onv1nz1on1 politiche e ligiose per liberare la Citta dalla quasi trentennale dominazione di u 1. h' . re . . . . . . na o 1garc 1a retriva l quale aveva impoverito la cittadinanza, dissestato ti pubblico bilanci· 1 • d . . a . . ,, ,, . . . o asc1an o insoluti tutti i moderni problemi . Ne si mancava d1 rilevare che nonostante l'ostru • . . . . . . , '. z1on1smo attivo e passivo degh avversan, la pre~en~10ne ostile dell autontà prefettizia e le difficoltà di ogni genere, era stato portato a termine 11 programma concordato nelle elezioni amministrative del 1907. Particolare era la sottolineatura che l'acquedotto del Vivo, "osteggiato in mille modi con ricorsi diretti o indiretti presentati dagli avversari alle autorità tutorie", era ormai assicurato dopo la concessione del contrastatissimo mutuo necessario. Che erano un fatto lo sviluppo della scolarizzazione anche oltre l'obbligo scolastico nel capoluogo, nelle frazioni e nelle località di campagna e le misure sul servizio sanitario e per il miglioramento dell'ospedale, sui servizi pubblici di comunicazione e di trasporto. In evidenza, nella deliberazione della sezione, erano presentate le coraggiose misure prese sui "tributi locali in danno delle classi agiate". 
Per queste ragioni e ritenuto che il nuovo programma della amministrazione, case popolari, premi per iniziative commercialie e industriali, risponda alle esigenze della cittadinanza e provveda ai bisogni della classe lavoratrice, era deliberato di "aderire nuovamente all'Unione Popolare e di appoggiare la lista che dalle rispettive rappresentanze verrà concordata"4 

Intanto il partito monarchico liberale stabiliva di astenersi dalla competizione elettorale. La motivazione era presentata nel Progresso: 

11. partito liberale monarchico fortemente risoluto a non impegnarsi né due~mente né indirettamente in responsabilità quali possono scaturire dallo svolgi d' • h mento 1 un programma opprimente, spropositato alle forze economIC e del P~ese, ha deciso di astenersi, come partito, da prendere parte con candidati propn alle imminenti elezioni comunali. [ ... ] Il partito liberale monarchico attenderà con impazienza e con animo serio lo svolgimento del programma bloccard0, i suoi effetti e il con&eguente giudizio di tutti i contribuenti. Tornerà sul campo di b t 1· • d • • a tag 1a 1n un momento più opportuno e ec1s1vo • 
Con il t · "bl . 1· h • della pubblica 

0 
· • ermme occardo" si vuol naturalmente demgrare ag 1 occ 

1 
.,, Pin1one l'U • . . . . • • ·buenu appare Illone Popolare, mentre il "conseguente gmd1z10 d1 tutti 1 contn ------1 Id., 1910 l 3 . . . . . . d"d Angelo Caporali. 'li p ' ug. · Nella hsta dell'Unione sarà presente de• soc1ahstt 11 can 1 ato rogresso, 1910 lug. 3. 
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.1 Comune. Di fatto la presa di posiz• • contro 1 .. d ll'U . ione d • sa dei conti . . ltati conseguiti a n1one Popolare f: e1 Ceti 1 er una re • o 1 nsu • d 1 acend un appel o P ""e evidenzian d r ndata la risoluzione el a sezione so • 1. one . h. per coll., . h. ren e io eia 1st locali ncc t, . 1· ceti ncc i, a de\ • h stess i costi ag • • ' d ll'Am • • pagare • . d navano l' att1v1ta e m1n1strazione 
O . gno . ·1 iati con an " 'contro ct· 2 giu • . i ceti pnv1 eg " gruppo campatto e numeroso di elett • 1 Se tuttavia . d anche un ' . . on ope • . ndato sch1eran ° . rr. rini "contro 1 attuale amm1n1strazione e ra1. estasi era a • eva il 1empe ' . ornunal qu . • nsorti come scnv . nifesto contrariamente alle promesse gli • e Essi erano i ' , detto in un ma ' . d . ' interessi re trascurato, e . d'co dell'Unione, nel numero enso d1 contenut' d per ave "6 Lo stesso peno 1 . " . • " d. e 1 el 3 d Il loro classe . . •one di un comitato operaio , 1 1atto un partit . e a . . della cost1tuz1 . o con il luglio dava la notizia 1 . i amministrative avrebbe presentato una propri 1. ' . " che alle e ez1on . • U b a tsta nome "operaio , h' 11 . Nazzareno Battgnan1, m erto Faiticher N . d Vincenzo Ang ire 1, . . . • '. ' arc1so compasta a . . Arturo Tanganelh, Cosimo V1nc1 nell intento di comb • Narciso Matteucc1, , . P attere Lamorettt, . 1 . carica diretta dall U n1one opolare colpevole d' l'Amministrazione comuna e in . ' d 11 • • . 1 aver 

l 
. sta sui fabbricati provocando 1 aumento e e p1g1on1. I.:accusa d l aumentato a sovnmpo . . 1· d' d' • e . , . le di· "aver lasciato per via 11 bagag 10 1 provve 1ment1 a favore dell 'comitato era 1n genera e 

I 
. d' • [ ] e di' essere venuto meno alle promesse fatte nelle passate elezioni r.r e assi 1sag1ate .. • . . . . ,,7 • • 

11 a cui quella di interpellare il popolo sulle questtom v1tah ~e! Pae_se • E 11 penodico dopo essersi dichiarato "lieto di dare ospitalità - come abbiamo visto sopra - al giudizio materiato di fatti che della nuova Amministrazione ha dato la sezione socialista nell'aderire nuovamente alla nostra Unione", non lesina i toni contro le accuse del 'comitato operaio': 
Ma poi è proprio un comitato che si erge a paladino degli interessi operai quello che ~uò far sue le recriminazioni di pochi possidenti ed esercenti, e sono proprio degni di essere elevati a vindici prescelti, quando il Signor Vincenzo Anghirelli il Signor N • L • ·1 s· N • ' . arciso amoretti, i ignor arc1so Matteucci sono tanto operai e proletan che pagano la sovrimposta fì • d • • • • • . . . , uocat1co e tassa 1 eserc1z10 e come essi molu colleghi di lista? 

e conclude: 

, ·1 • • d l • e • ni è tutt ora e I programma, ovviamente operaio, secon o e nostre 1mormaz10 . . 
affidato alle preziose cure della benemerità ex presidentessa nonchè fondatnce dt 11 

• ' d' · · · e dalla que_ a societa 1- mutuo soccorso fra le donne che prese nome e 1sp1razion Regina Margherita8• 

* * * 

• li dd • parzta 

e 
, • • • • . O · eme ' osi si arnva alle elez1om comunali parziali dei 10 lugho 191 e msi 

• 1909. ,,gg10 • 0 n1. 

6 •• Il • e • • • e • ·1'"'"' • • , 11 d 111 ·one socialista del pnm 
1v1. man11esto cui s1 r11ensce 1 1empenn1 e que o e a sez 

7 ivi. 

'È alla levatrice Adele Pratesi che qui si fa riferimento (Cfr. pp. 51 nt. 10) 
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d nto di Montalcino al quale sarebbero andati due seggi d 1 C . 
1
. 

n arne • . e ons1g 10 prov· • 
1 rna D gli otto seggi che dovevano essere rinnovati nell'amm· . . lllcia e. 

e • • 1 ' • . . . . . 1n1straz1one comunale • furono conqmstati da l Unione. don Emidio Orsi, Lavmio Fr h' . . 
cinque • ·9 ·1 d G. . . . ancesc i, G1ovann1 • l'avv. Angelo Ros1n1 e 1 r. 1ovann1 P1lon1, ma fra questi com · d ,, . Barni, . • • • . . . . e s1 ve e non e e il li candidato dei sociahst1. Gh altn tre seggi andarono ai candid t· d 

1 
, . Capora • . . . . . a i e partito • , • Nazzareno Bat1gnan1, Cosimo V 1nc1 e N arc1so Matteucci 10 operaio• . . . . 1. 1

,. G" . . . · 
Alle elezwm provmcia i mg. iovanm Costanti, candidato dei socialisti, non fu 

l On i 371 voti ottenuti nel mandamento, dei quali 280 a Montalcin
0

11 e etto c . . . . · 
Gli sconfitti m ambedue le consultazioni del 1910 furono dunque i socialisti. 
Quanta forza elettorale in meno ebbe~o i soci~lis~i nelle elezioni del 1910, rispetto 

alle amministrative del 1907 ~uando ~ell_a lista del~ U~10ne Popolare fra i primi quattro 
l • t erano socialisti, Tozzi, Sebastiam e Cavaghom che avevano ottenuto oltre il SO% e etti re 

dei voti! , . . . , . 
È chiaro che gran parte dell elettorato socialista aveva votato per 11 partito operaio' 

ed è pensabile che anche i 194 voti, andati al Virgili a Montalcino nelle provinciali, 
provenissero in gran parte da questo stesso elettorato. 

* * * 

Il Consiglio comunale, parzialmente rinnovato, rielesse il 20 agosto 1910 a sindaco 
Giovanni Costanti e assessori furono il Cavaglioni, il Tamanti e il Padelletti: l'Unione 
Popolare continuava a governare Montalcino. Per la prima volta furono presenti in 
Consiglio due 'sinistre': quella socialista di Cavaglioni, Tozzi e Sebastiani, non decaduti 
dal loro mandato del 1907 e facenti parte della maggioranza e quella del 'partito operaio' 
con Cosimo Vinci, Narciso Batignani e Narciso Matteucci collocati all'opposizione. 

Nella stessa seduta consiliare Cosimo Vinci interveniva a nome del suo gruppo 
dichiarando significativamente: "Mi onoro di far parte della minoranza del Consiglio 
Comunale eletto dai voti degli operai e mi incombe il dovere di difendere gli interessi della 
classe operaia alla quale mi onoro di appartenere"12

• 

Lopposizione del 'partito operaio' nei confronti dell'Amministrazione non era 
portata solo in Consiglio comunale ma anche in mezzo alla gente. · . 

N l . . , 661. lungo manifesto che e per1od1co del Temperini del 3 marzo 1912 e pu 1cato un ,, . 
an . " ' . . • munale indetto per nuncia un comizio a Montalcino contro 1 amm1n1strazione co ' , • 11 h" 11· onente del partito que O stesso giorno e che sarà tenuto da Vincenzo Ang ire 1 esp 

9N 19 ella lista dell 'U • • • l0 lug. 17). N Il . n'.one Popolare viene eletto l'avv. Angelo Rosini di San Angelo m Colle (Il Progmso, 
com I e e elez1on1 a · · · h • • • ' 1 s here una e in u 

1
. . mmm1strat1ve e e si svogeranno a Siena nel I 920 11 Rosm1 sara e etto con •g 

na i sta d1 de t • d. "II Pro s ra e qum 1 sarà sindaco della città (ti Progresso, 1920 nov. 22). 
i1 Id igresso_, 1910 ag. 17. a M ue candidati eh · • . • N 1· h • o sostenuto 

V

. ~ntalcino d l p e vmsero 1 seggi nelle provinciali parziali furono C. Ballati er 1 monac ,e • • 1rg 1· a roures. h • ·' d l Costanti e F. 
1 1 

radical-soci . ,,. w, e e ottenne nel mandamento 726 voti e a Montalcino 325, 44 
10 

pm e ' 
"A.C.M ~'sta, ~as~one con 522 voti di cui 194 a Montalcino. 

·, OSlunitano, Deliberazioni del Consiglio comunale, 45, alla data. 
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. ' • ricordava che 
operaio • . del partito operaio 

Il manifesto I • • • . rr.amanti-Padel etti si era impegnato ll zi-Costantt-1• . ne e .
1 

drumvirato Toz .1 . tema tributano comunale con più giust· • 
t qua riformare t s1s . iz1a, 
I ioni del 1907 a 11,. sprimento conttnuo delle tasse e ad applic e ez • corso a 1na . . are 

tuttavia aveva fatto rt . . ai poveri capi di famiglia [ ... ]' nell'intento d" 
I uote m1n1me l ., l I nuovamente e q_ . . specialmente al o sperpero gia amentato dall . . ntt suoi errori d • . a rimediare a1 t~ 200 000 lire per l'acquedotto, quan o si pensi che al dissest 

I I d 1 o I tre • • 1 • 0 
stampa oca e li fa riscontro non il promesso mig ioramento dei servizi 
d Ile finanze comuna . d . • e dei me es1m1. 
pubblici ma la trascuratezza 

Da ciò il manifesto desumeva che 

d b. h abbiamo ragione di non aver fiducia nel 'blocco popolar , ognun ve e su ito e e . . . . e 
d I 4 · malgoverna il Comune, che ha tradito i nostn interessi e d. che a o tre anni . , 1 

I 
·, lta e fiera dalla nostra libera coscienza la parola: basta. evare percio a 

A commeqto del manifesto Il Progresso, che da sempre aveva combattuto l'Union 
Popolare, invitava con slancio il partito monarchico liberale a 'muoversi': e 

Il partito nostro, costituendo la più gran parte della popolazione, ha il dovere di 
riprendere la posizione di preminenza che gli spetta, dove, mediante una seria 
organizzazione delle sue forze riconquistare il potere perduto nel 1907 in grazia 
di sopraffa~ioni sett~rie, di artificiose montature, di metodi di lotta vergognosi. II 
suo assenteismo equivarebbe al suo suicidio" . 

Papale papale questo significava dire: riprenderci il potere è possibile, grazie alla 
divisione delle forze di sinistra le quali sono in contrapposizione fra loro, mettendo in 
minoranza l'Unione Popolare. 

Ampia è la cronaca del comizio-assemblea del 3 marzo contro l'Amministrazione, 
~el Progresso del 17 marzo 1912. Dopo aver detto dei 200 elettori presenti13 il Temperini 
nporta che l'Anghirelli aveva esposto "con molta chiarezza l'attuale deplorevole 

• con_dizione delle cose" e aveva posto ai voti degli astanti un ordine del giorno che così apnva: 

Contribuenti e elettori del Comune di Montalcino,convenuti a pubblico comizio, d 1 
·1 d • • d • • I I • • • t. a del Comune, in ep orano I mo o 1n cui a anni s1 svo ge a vita ammmtstra 1v . 

0 
quanto che senza curare le necessità economiche non si pensa che ad un conunu_ 
• • d Il · abbienti. maspnmento e e tasse che si ripercuote specialmente sulle classi meno 

r, d' d I • • · d 1 3 mar 
Zoe Lor me e giorno riprendeva come si vede i temi del mamfesto e 

- . libcr.tli "li Progresso non Io dice ma c'è d . olti elettori 
conservatori, avversari da sempre dell'Uni a s~mmette_re eh~ a quel comizio pa~~c1parono mdel momento-

one opolare I quali avevano compreso I importanza 
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Preul' da COllTtnirsl 
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, • '- '' I '.. / A 'sERENA ./I Big'lieti eho 1:ontrolli_nu, /?ÌI.\Cchò non coll'.l\litòrith • • .. ' ., '•.'/' ' • .JJ LA P.AR<;)L . . . Bi esclude, il malo chò pou·,,hbc e~.111,re pdom!i 
1 dol.O,n11ti ché, 1n u.n certo • '! ' ,-.i•, ' , • ; in Municipio. 01·1\ con 11uosto dul1blo ca._1,. ' 
10 dntn tl'iU.e lo règole per &r' 

' ·1· .... ,.,.io çl,é con1p1\l'V(' . . • • .,rn, 11e11i11 tuuw o"' 
• Que&to fog 1e""''""· . . . come s1 sp1cga tunto zelo 1)0J 1·01lnl,to- Ali 1 

• 1111nna.r9i. ol Periodo elettor&le M trop\>O di M· rl doli a 1'1troln SeròutL? J>crrhò 1:1i rwhl• • t t\ matti ha '(che Htoria. lunga.!) ai 
n • , b , , . , - , rovn, eo111.n, pit, rie t·• 

reetia perobè 81 dob '\. J)cnf!Oro a erano coa\ rortomcute cogli n.écu,mtl o 1 ° uaro como vi: aia 
g • • .,, 11·' to •• •• 1 li dal ' . P .ovuto, ~uul foafiotto • ' .. OA_ 

·ntra.cèlarne g au n, 1 qt N • • non cogli accuauto1·i Y Ah cavallot·i di 1 è m ~-o che ePJÌ!e dellò ~til~_ sJ ril~vll thc g~no mahdrilcnl ! . . . . ;n itcew? Ab I il RisveJ.(lio. Dtto • ébe fanno un grn.n fot•o se li titolo del 13,~cond11 nrticolo ·., Ra-• seguo della croce, sbadiglia 
tre. • '• • b , t-: cl"ll" . . . 1 • • e, tra blino e Inalo lo 11,.0 fi 

• jl ec~n,,aro • 1 ai n 11 
" " gwna.mc11ti e 1dee • è por e Il 11i1, lèggern • ... rre no a 

nescono ...... • • d 
• nlez1.o e 11' 'Or!cor110 eh , di.. lJ ' . 

atica e a. et.cnderc _\n\ peno O mm \tera cogliomitnrn, .taoto ci hanno, . , 0 i. ; t.umbulo 
• 1 • ·1 • •~ .... 0 • • • • eul muso al candidato poFt·I•·"' d 1 

• ·1 ... , iftchi quiyc 10 co!Jn. i 1 "'-'"• i\ che faro. poco le idro .o 1 ragiona-. • d · ' vv e suo 
che •-e.O.. . , . , .... 1• . • . . . . ! pa rono. 8'.1invi1)Cri1Jco allora · 
b • • '8&. dèetregg1a.rs1 un po ... cg 10 ment,1. L' autoro ù1 UIHI. 111111110 mor,truo• . • . 6, ,1mpu-

c e 88 
, , • • , ' ,.,. .. A 

• • gnata-la penna che· gli dov 
ll • ii ... in fatto d1 1·ngiona.me .... lN eità è un dotmi~limw d1 ènrtello • e-- . . . • '. • 8. pesare 

CO 8, pen ..., ., ( , , • ' ', ] • 1 ! plÙ dl, un1 palo- <l1 fon·o eone goco' J 
• ò 'nsa tema d1 !ICl)p I-OH), ,<u.re qui•'sta. il Règrcto ili• tut~ lo. sua gor-:· . ' l' ' fOe 
pu ,. ee . , 1- • alt • d . . , del sudore sulla fronte sente il bel trio-
1,l.beramente la ronno ag 1 • ri ue fn.ggme. Deve averlo RtnLto. ti'a un . 11 t t· .,. ' d d • e· 

. • . , . • ., • • . . . , . , , . . . . 1e o c 1e s uuno anwLZza.n o, oye mette 
,.,. ... ...,Mlt di ventura.. . . p1zzormno e l ultt o. C<111 uno epmtQ da! Bulli .. 1.,. e -1 Pila . ,. 1 . 

""~- ' 'è ta di: . . . • . . . . f , ... ,r 1 cc.11 ,,a uno scongiuro 
Pa,rola Scr:1'a • .?om os . paglt~ecu,_ fn ~o p•~ alte tne1:iw1~hc al ,Virgilii e attacca tutti i ,Vir lliaoi • 

qoat o ar ,co t, c~IU!cUno rntbst,uto con c~e. il Rl.81)C!Jlw. ~bl)lo. lWllliO l'ardir~, alle- gambe lungho del Ueruardi!i: ed un titolo clfe par m6SSo n oome una di mottor fuon 11 hol 1rrn1.10 allo set •,·oflne 81• 81,.,."1•·" contro . , . '
1 
... 

, • ' • l , · --e .. ,,1·,conBrg ieri 
CMÌdela. nel buio, ~nto contr3':~ no . <li se,·a,, porchb u quoll' ora ,tutti do• . dimiBSionnri, ngitn. lo· Bpauraechio del 

•, 

t tenuto.'11 primo c~~- pott-a mh:t~;; vrcbboro ~iii t'11111>11n• da 110 pé1,w \. Com1:oi"81lrio 'pe,·chè gti)elettori ac-« R'doVffll pel' il. ~,~i,&e1t~ • . P . nOMuuo s.1 do\trcbbt1_ pormet,torc _d~ lcorranoi R- 808tèttere-,la Jlsta-che,deve' • .. • ,:-:-rvl! 
...:...... assn to.}\~i!!1~~~1 1 ~~b1igo deg~~ ro~perc l'.. aUo silent:~ clu; gl~ ~m~. • impedire la càdhta del ·st~o Mt.~ei;i~. 1 · 

o~,, a~ ti.cc~s°:'-:;f I\Jl~ • ~nl~-~ ... -.t;i., • • av,>01g~.-C41ò (u. :ir.;u)\e· cho ~?v1,~r~ \. ll i.cr~o ·n.rucolo • çpposjtori ~d. pp~ . • ?, • si B{ona col seguc~t~ 1u1o~m1_0 e~•~ essore ben grn,1; t·;11ìo1J,'l .P,eì' cly a~- ,p~s7i~tè-;t'.F°yì.~.:rn~;+~Pfi:i,c1(!gur-fal-·:h•ll!·~.
11~,W, sottoponiattlo all' esame tanto, dei lo~c, trov6 a P.O,.llltr\3 in qucll' t,ra nottur• trl due'.· Le• med~eime coe<i ;~d~'· ·uri ! i r:, "f• • 

-

; quanw ·:dei gram~atici : & .le ela, t na per -Pì~ua MnrgberitA: Forse vç~i~, po'•più èo,rrettame~tef c~n .1:n po~ P!à di , 1 • • 
%ÌOfti ci •~• ed al fatto com1,wf~, ~I va da un 1mportànte sedulfl tenu«4 m rottorica. e di burbao1,a. Se ne scosta al· 

• mtJglio dii compiersi, bisog11ci, • rhe tutti casa Tnmanti ? Atoµ.tro b:u·r,ollnnto • dn.l quanto. sulla. ,fine, quando suon~ ·a di• ,' . ·n disp(nÌga110 oo/.ent.er()${ di far·? qual- sonno, cogli occhi 1toroichiusi, .so ne tesa Jé, campane .a fuoco contro' .non ',Ili.""'.' di,'-,buolf~• _fldmùi ,.,,.- _quello va alla ouceia, •gli pnrn di. "'~ti,·o o qunlo. J>ericolò di u_ n ~2,cco _maaeoni•• 
• CM 'fara.nM ,arà. utile. al ComllM e (!I• sente dnvvct·o umi voco ~!lncc1ata: ll . co •çhe,gli ,dieociont.'l. la. testa...-. •~f, • ia ~--f~.~~~~èo e _c:~1.v·lu_don• m~veglio ! I ...• Un _sosp~l'o, uno 11hudi· : -:""".L'ultimo p"'ofintÌwi~-~im e I •. : , • . . gho e pensa.: Ma che .so~uo,? Son~ fatti..» si• aggira intorno al; progmm• Senonctè, • anche dopo quei;t.o ra- o. letto? è I' alba? è forse 1 _uni di ma. negativo dei candid~i, della.paro-• _gionamènto, . sì rima.ne ·uno 1,,t,nto Le· andare n dire la messa?•: Poi accol'· la- serena.· Dice ·che, essi òon si pro-orico, e' prima'• c~e gli elcltori lo tra- tosi che è <lesto e cho è <~i 11ora.: Non poDbl'Ono nè nuovtt. ~udi, nè • llll\)Ve. mutino in un giudi1Jò p11ltico, eh~ umo· è possibile, cscloma, e s1 .. , a.ccosta I\ questioni ·e che· ,fon Jannò .'PTomeesc va la volon~ si'i1a.uno a {are i. conti . quel burlcttono del~- il quale che non po880no mantenere; .insoM;tna ,, 
.con certe· categorie che' funzionano a nou dovr.ubllc vendc'J:o ,cJ!.e I' ,A1-:ct12.9_ e • che.· il · lQrp 'Qllico grand~,, ufficio , ~,., .. :., priori nel cervello dell' àrticoli~t.a. EB· d'i gioriio. Invee.e a tJlìell_' ora st.a ven· quello, di ,faro da puntelli, ·rperc~é _.no~ so ti fa l'effetto di uno scolarncdo di uerrdoun gioruàlucolo che il uostro dol'· . fucciao un ruzzolon~ j ~onsiglie!l~•n• •• prima ·GinfWia.le che, dov\!n<lo ll<l o(!llÌ miglione, nono11ta.11tc la sua notiL 1wari• masti iu carica -_. i'.· :~' • ' • • : ' . modo' buttar giù. un componimento, sol zia, compra cos) per fa.n), so lo mette • . 'l'ut.ti 0 •t(O i rove~~ndi scribaccb1· • qua.le manca di ma.t.erialc, s' atta.echi, in UUJca Il quel che lJ 8talr> é -~tal.o; mm. ni <lolla parola sirena naturalmeote 118: per portarlo nelle dimensioni ric!Ìieste, ci, pe;isa JJÌh. l~ cou q11eHI? st.upido pre· . lo.' pigliano contro il Risveglio e. il_ auo 

·' a qualunque più fant.aatico motivo si ambolo ecco fatto qunJlt la mctà • del Direttore, •di cui dicono corno:o Sl_ ~-
• 1 .. • • • ]) • • o ,0 •1 t11tti che consn- : , d' tJU"' • grande ,v1t-

preeent.1 alla eu~ 1mmag111a1.w11c. un- suo lu.tmucc10. . • •. 1. , • vonegg1ano come 1 .. . .. q11e· niente categorie. (Jui abbiamo una mate delle lucerOJnc d'olio per voght~i 6 toria ottehuto.. 1 , , . • • .,. • ~,. I • tlwri. 1 Venite I • h' 1· auar• 
città concorde dove, fatw po<:h<: ecce~ sui hb11 1 qua111.v sic..., >18 , , • .. , Frnncaruonte quest mcc 1 e zi?ni, cilt&(;un.o per prnprio 1•.nnv> è .con- a<l impnru.ro olla scuQltt <lellq_~~- dano t\ttrJve~so la !onte concav~ de~· Lrario ali' attuale ·Am111ini!ll,rar.i1,uc di rena. Jl)fifl:.t, -v' i11scgnt•rà dic t;;I può 1 •· 1 101.0 doppìcz.za o temono,ohe 11_ lti· 

• l ' • • .,.._ • • J' · 1 I' • '1<"~ <.'d ('Ssc1·<1 !\ • • .,.rrerro11110.ne 
~lll ,a p1eue aasolutarucutc le •rn~cho. 11paru1mre I o w e u tt~ • . . , rlio nonostante ogm .... , 

"· La • • • • • •. . lh 'L11z1 in svcg ' . •· eoto "nelle 
• ,l:,i.litcra finuscc cou 1111a nsorta.- ignora11ti senza 1Jc:1p11,:u nu ' • ,' in contrnrio, sia u110 '"' uro e.ri zioo·e 3. ,votare una list.a. 'L!..fJU{/)(J}11'i <le-- bsu·i.>rL a, éoloro che sµol>haJlll di noU.c • dolla A.toglio dolla l(.,.Oll. a 

• - _ .. -J . • . • • gna01<1ntl mam 
stioata a preparare u11 f1 icaudò ùi <·ou• di giorno n1.tlom.1rà I suol 11180 ., , 

·. 

" 

, 

Fig, 24· Il Risveglio (1914 gen. 13). Fu il foglio del 'partito operaio' montalci~ese, nato con la se· · d ll . . . . • d 11910 // Rzçveglio fu issione a a sezione del partito socialista montalc1nese e • • d' anche ma . . . . 1· • h d 1 1913 sarà accusato i 
. rcatamente anuclencale. Nelle elez1on1 po 1t1c e e simpatie per il candidato radical-socialista, massone, Filippo Virgili. 
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Elettori '!•:.J~. •' ;._, • ,o. ~' ., J " . • , ' , • ,.. ~., t~· lt.. • / .( 

\ ~,;. 

È J; ora dello sforzo supremo, 
Abbatter• la candidatura Pihicci, significa 

Ubcrarsi dal rappfesentanÌe Borghese. che 
con la Gt,crra 'e con le tasse, ' ricondurrebbe il 

• i 

proletariato alla tn~ert?-• 
Votando per ~I' Av\t. Sernardini, 

1\g'giu'ng~mo ùnà forza al. rilevante numer<? di 
) . 

socialisti di~ ·1n • mqltf collegi d1 Italia hànno ripor-_ . . . ... 

.... 1a ~·"' 'Vittoria;· ed avremo U d·e putat6 
chè far~à 1••inièrèsse • del popolo 
lavoratore. ,. , \ ,~ 

Co~tadini e .op• erai all' -ta· • Vot' , .... • iamo 

patti ·1, .a~. 
' Ferruccio 

.... • • '1;:"" - - 1.5'.' 
•• ' ~- -~.;~;..;~~I'~~-!, 

Bernard1n1tr1.,,"" 
·- . 

.,~· tempra adamàòtina· -di ~posto1o 
. 

",,. _.# • ..__ ' .;i. .- ,[JJ' ,.. ·sociahsta·.· .. ,;.~,- •-· ·.,;\:,. • ... • 
...... .... -~,-,_i"": .. ~-~~.! ' ~- -~,, 

'-IL .COMIT AT0 , •.\~)~· 
"1.' -.: .r -

~IOW..~ .. :".,_ •• >i 

Fig. 26, Appello al voto per il candidato del collegio di 
Montalcino Ferruccio Bernardini Si ricorderà che queste 
elezioni del 1913 vedono per la prima volta esteso dalla legge il 
diritto di voto a tutti gli Italiani maschi maggiorenni anche ' 
analfabeti. E anche la prima volta, nelle elezioni tenute sempre 
a sistema maggioritario a doppio turno, che i partiti si 
presentano sotto'un simbolo figurato, in questo caso la zappa e la vanga dei socialisti (cfr. Figg. IO e 29). 
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Fig. 25. Appello al voto per il candidato del Il . 
• • . co egio di Montalcino Ferruccio Bernardini 

11 ne a campagna per le elezioni politiche del 1913 in 
competizione con il candidato monarchico Arturo 
Pilacci. Il materiale di propaganda di questa e delle 
due foto seguenti si riferisce alle elezioni politiche 
per le quali si rimanda al cap. 10 e alla scheda n.10. 

l:ll:TTORI! 

Siete contrari alle tasse? 
Siete contrari alla leva militare? 
Siete contrari allo spreco di 

tanta gioventù e di tante centinaia 
di milioni per la guerra di Libia? 

Mettete nella busta di votazione 

la scheda del socialista 

Ferruccio Beroardioi 
coolrario aua Guerra 

'~ 
mt1r~atni HBD~I ,ota!! Dlii ft ,. d 

I, 



">... 

. ' . . 

do dalla Autonta tutona un esauriente esame d Il' 
"jnvocan . . . , e operato 

Judeva • comunale, non esclusa la poss1b1hta dell'intervento d' 
eone • • strazi on e fì . " d 11' . . ' . I persona 

11'" n1rn1n
1 

• 6•1.re il normale unz1onarnento e att1v1ta d1 governo Di e tt . , de rv·· nsta t 1 • . · 1a o c1oe 
Petente a •ssariamento del Comune. Nella sua cronaca il Temperini dava h 

colli • 0 il commt . . . . . anc e 
era rich1e

st 
• hiesta di un contradd1ttono del vice Stndaco Tamantt per confutare le 

• della ne • C I " d t· d · e " · " 
otizta ll'Amministraztone omuna e con a 1 1 1atto , ma 1 convenuti si 

n ·volte a • ·1· • • h ·1 'd T' 
ccuse n • ubito a lm osti 1ss1m1 tanto c e 1 presi ente tto Castellacci ritenne 

a • c. rono quasi s . . " D I d · 1 e . . . 
roanuesta • • e sciolta la numone • ep oran o 1 1atto, 11 Tempenm mette a 

dichiarar . d' d' d . 
opportuno rr. nti le pagine del suo peno tco tcen osi molto lieto "dei bene del • • e del iama h . 
dispos1zion • • • à a provare che le accuse non anno una vera vera base sena e per egh riuscir . . . ,, . 
del paese se • 1 zzo di piazza Ganbald1, anz1che essere sperperatori del denaro dei 

nza in pa a . d. . . . . . d I 
consegue • essivi sui medesimi me tante conttnm tnaspnmentt e! e tasse, si 

'b enu e oppr • · d' · · · "'4 
contn u za e parsimonia e con cnten 1 gtust1z1a . 

ministra con saggez am 
* * * 

È in questo periodo che l'Unione Popolare, che da 5 anni era al governo del Comune 

iniziò a 'sfilacciarsi'15
• Nel settembre del 1912 il Cavaglioni si era dimesso da assessore 

comunale e nel novembre il Tozzi lasciò il Consiglio'6
• Si ricorderà il ruolo fondamentale 

dei due socialisti nella fondazione dell'Unione. Da questo momento si perdono le tracce 
dell'attività politica del Tozzi e, stando a quanto si può capire da Il Lavoratore del 19 luglio 
1914, in contrasto con la sezione socialista locale che ormai aveva un altro orientamento 

politico, sembra che abbia lasciato definitivamente il partito socialista. 
Nel 1910 aveva cessato le pubblicazioni il Libertas, l'organo dell'Unione che aveva 

dato un grande contributo alla crescita culturale, politica ed economica della società 
montalcinese, mentre nel marzo dell' 11 era nato Il Risveglio (Fig. 24). Diretto 
dall'Anghirelli e dal Castellacci, questo fu il 'foglio' del partito operaio: a~tichericale, fu 
accusato anche di sostenere la massoneria. 
. Nel 1907, quando i socialisti montalcinesi, alleandosi ai cattolici e ai monar~~ici 
liberali ~rogressisti avevano costituito l'Unione popolare, si erano mossi sulla linea p~h_oc~ 
del partito • 1· . • • 'hl h' I i' coahz1on1 . socia 1sta nazionale che sosteneva e partecipava a1 occ 1 popo ar ' . 
d1 forze p r . h h . . . . I 1· • Il alternativa 0 Itlc e c e lottavano per la conquista delle amministraz1on1 oca 1 1 
alle for . ze conservatrici. 

A Ro 11 • 'alleanza con 1 
r 6 . ma ne o stessso anno i socialisti avevano dato vita a un h 
epu bhcani l'b 1· ·1 • d Ernesto Nat an 
(lg45 ' 1 era 1 e radicali conquistando il Comune con 1 sin aco ·1 

-1921) h , . . . I biografie come 1 
sind c e restera 1n carica fino al 1914 ricordato 1n tutte e sue cc. • 

aco che fi 11 . ' . . h romosse eu1cac1 
u a a testa d1 una composita ma efficente coalizione, e e P 

11 L l'Unione 
Pop l a deplorazi d. . • • stato tenero con 
I
. 0 are, fa pen one 1 quanto accaduto al Tamanti da parte del Tempennt, mai . 1 mente accesi, per 
rnped· sare eh 1· . . • • i: 0 paruco ar 

ire che il · . e g 1 animi dei 200 "contribuenti" presenti al comizio iosser 
15 vice smdac . ' . • • 

Il Pro O potesse ribattere alle accuse rivolte all Amm1n1strazt0ne. 
16A.c igresso, 1912 dic. 20 

.M., Postunit • D · I d ano, eltberazioni del Consiglio comunale, 48, a se • 
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r I' l .f' $, , .._ <f • : • '!I, ',, 'r·J • r • I(,. -._:, I I •• ' ,,. I 

"' " • .• .. ,,i I .., ',-',IJ -~ I ' .. • • 

I .• , • • •••· r' • . f • 
.. - . \·'' . • . ,•. . ' , . 

qUei sigòori C~e /· nel • ·; l 907 • · salirono • •. al 
. . 

potere coi :soff ragi del popolo, che hanno 

tradito; quei signori che hanno condotto 

tl Comune all' orlo del fallimento. 

Ricordatevi di questo, o elettori, e 
riflettete un po' se vi convenga votare 

per U candidato dei vostri oppresS.ori. 

• • quel Pilacc1 in 

F
• 27 '

1 

I • • 1· E' • d' • • • · d 1 onarchico Arturo • e deUa 1g. • vo anuno SOCJa 1sta. m inzzato contro 1 sostemton e m . . ntalanCS 

2 
momento amministratori locali e testimonia il prevalere nel partito soC1ahS

t
a. '.11°del Juglio J9l · 

• I • • L • M d. R ·o Em1ha corrente nvo uz10nana azzan- ussolini vincente al congresso 1 eggi 
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, d·r zia e nella scuola popolare 17
• Secondo Alberto C . . 

. ell e I I " . . . aracc1olo i s • 1· . 
. ·iiauve n. . one N athan, erano cosc1ent1 d1 svolgere un ruolo 1 ocia isti, 
1111 , in1straz1 . . . . . . so tanto secondari d. 
ell arnI11 . zionah ed a1 radicali. Nel gennaio 1909 1 consiglieri , ., 0 1 

o ai cost1tU ' rossi per la prima 
fronte . . tavano, avendo constatato 1 arresto delle promesse mu . . 1. . . 

i unpun . bbl. . . . . . n1c1pa izzaz1on1 e 
volta s . . per le case e 1 pu 1c1 serv1z1. Ritirate di lì a poco le d • • . . 

. nizianve . . . . 1m1ss1on1, dopo un 
delle i . ò con i nuovi or1entament1 del partito socialista su scala n · 1 . . 

. d'anni per ' . . . . . . . aziona e, onentat1 
paio rso l'intransigenza, 1 soc1ahst1 r1apr1rono la crisi nell' . . . 

rnente ve . " , . . amm1n1straz1one 
netta . p • secondo il Caracc1olo 1 opera dei socialisti in seno al bl 1 . 

itohna. 01 . occo popo are d1 
cap , lto più incerta e poco combattiva e come tale viene addit t h d 
1'.T than e mo . . a a anc e alla 
r'lja . dell'Unione socialista romana. [ ... ] Restarono con N athan fin li . . 
deliberazione . . . . . . . o a a v1ttona 
azionai clerica!e del 1913-191 4 so I o t c? ns1g_!ten _so~•~ltstt pas~a ti al_ rifo~mismo" is. 

11 Non vogho mettere sullo s~esso piano 1 s~c1ahst1 • roman! con 1 fatti che avvennero a 

I . 0 ci mancherebbe, pero certe analogie vanno sottolineate Si ricordera' d I 
Monta cin , . . . . . . . . • e resto 
che la sezione dei soc1a!1s_t1 m~ntalc1nes1, con un suo ~o_lant1no diffuso il primo maggio 

1909, sfiduciava l'Amm1n1straz1one comu_nale compresi 1 rappresentanti socialisti. Poi si 

arlò di "infortunio" e tutto sembrava risolto sulla presenzà dei socialisti nell'Unione 

~opolare. La crisi era ormai un fatto e alle elezioni del 191 O, come abbiamo visto, i socialisti 

erano andati divisi 19
• 

La scissione nella sezione socialista di Montalcino e la nascita del 'partito operaio' 

non avrebbero forse avuto successo i se dirigenti nazionali e provinciali del Partito 

Socialista Italiano, nelle riunioni di partito, nei comizi, nelle altre iniziative pubbliche e 
nella stampa, non avessero rivendicato una posizione intransigente, anche di rottura, 

all'interno dei 'blocchi popolari' e la lotta di classe come base politica. Linea questa che 
trionfò al XIII Congresso nazionale del partito di Reggio Emilia del luglio -1912 quando la 

corrente rivoluzionaria maggioritaria approvò l'ordine del giorno di Benito Mussolini che 

assumeva allora la direzione dell'Avanti/2°. 
Nella campagna elettorale per le elezioni politiche del 1913 era naturale che i 

socialisti montalcinesi, portassero a conoscenza le tematiche di politica generale del PSI 
contro la guerra di Libia, denunciando i milioni di lire spesi, contro la leva militare, contro 

le tasse (Figg. 25 e 26). La loro posizione intransigente, portata contro il candidat~ 
monarchie d' I • · • • 1 1· • ·uti negh 0 , iventa a lora accusa contro 1 suoi sosten1tor1 oca 1 nconosci 
amminist • • · · d. M talcino 

, raton in canea che hanno tradito il popolo e condotto 11 Comune 1 on . 
sull orlo del f: 11· . d' c. I' orto che 1 

. . . a •mento (F1g. 27). Accusa questa che condanna 11atto tutto app 
socialisti d' M I . , . p I e con la 

. 1 onta c1no avevano dato fin dal 1907 con I U n1one opo are . 
Partec1pazio 1 . , I • il cui fiore 

ne a governo del Comune allo sviluppo della soc1eta monta cinese, 

17 s . Turon R 1· • 
is A e, o lttca ladra S • " IÌ Caracciolo, Roma • . torza della corruzione in Italia. 1861-1992, Bari 1992, p. li O. 

all'una . . Lavoratore l capita e, Roma, 1976, pp. 258 265. 
s . nunnà d Il ' ne numero del 25 • ! • • ezione ed a a sezione . 

1
. gennaio 1914 nporterà un significativo ordme del g10rno approvato 

scis · ella ri 'fì socia tsta di Mo t 1 • • • • • • • • • • • • l della s
1
oni h uni 1cazion d' . . n a cmo m cm c1 s1 d1ch1arava hell della ncos11tuz10ne mora e 

'e e tenn . e 1 tutti 1 vecch' • 1· · d' • • • • " • I vecchie "' c
5 

ero diviso il . . 1 socia 1s11 1ss1dent1, espnmendo propno rammanco per e 

r. Almanacco . ,~artito In questi ultimi anni". 
socia zsta, p. 11 O . 
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bblica di civiltà, cioè l' acqued . opera pu l d 11' . Otto and1osa agna elettora e e autunno 19 • . della gr te la camP 
1 . , "C 13 lizzaz1one . listi duran . andati mo to piu a iondo". In fularea h isocia a siano . 914fi l' Un ll'occhiello ettere c e . di.mento, rn d I 18 gennaio 1 ra altro si leg a , d comrn d1 tra tore e . ge C'e a~ ·rati ad accuse ali del Lavora . .. stolta che affligga questa terra [ ] . • o hm• Comun aie p1u . • .. , • non s1 sian ·rolato Cose . i· one com un . . odo da non saper ove ncorrere p • • colo tt • 01straz 'b u 1n m . er lungo art• 1 ·no ha l'amrn• d' se i contrt uen r. , dell'Amministrazione comunale .1 

che "Monta c1 . a oberato t ras . ulle 'rnale1atte ' I d nte sei annt h dilungatosi s ura .. ,, E ancora, • gettiti • nuovi . elude: d' na simile Amministrazione e • dico con d • l'onta I u peno , pportare che uri . decidono a dimettersi debbono . on puo so I zo non s1 Montak100 n. . diati nel civico pa az . . i è una sola porta per entrare, in 1 • Erostratt inse I p lazzo C1v1co v se g 1 . tuna ne a 21 ere cacciati. Per or he molte finestre • ess . vi sono anc compenso per uscire . 
. anno sotto alrre bandiere. . ti che nsuoner . l . . -r. • di un linguaggio ques 60 di· i socialisti monta cinesi non salvarono ioni . l'tico a 3 gra . . , Con il cambiamento P0 1 l ll'Amministrazione comunale. Questa e la d ll'U • e Popo are ne . . . niente dell'esperienza e . ni~n . . tori avevano "oberato di tasse 1 contnbuenti" I " . .,, in cui gh amm1n1stra sostanza. set anni 

sono quelli dal 1907 al_ 1?13
• h' lari' da parte dei 'socialisti rivoluzionari' dominatori La condanna dei blocc 1 popo ' . P 1 d' . . . 1· . . . E ·1· I condanna dell Unione opo are 1 cui 1 socia 1su del congresso di Reggio mi ia era a . . R M t 1 • no come in altn comuni e nella stessa orna. E a avevano fatto parte a on a c1 . . . Montalcino, nel 1913, il socialismo rivoluzionano era rappresentato da Ferruccio Bernardini, il candidato del collegio22

• 

Nello stesso anno è chiamato a dirigere il partito socialista a Montalcino l' avv. Salvatore Donatini che aveva definito l'Unione Popolare del 1907 "taverna da ultimo tango". In una breve ma interessante nota della sezione socialista, datata 28 dicembre 1913 e pubblicata nel Lavoratore dell'l 1 gennaio 1914, si legge della scomparsa di ogni dissidio c~e ~a regnato con una parte dei socialisti "dovuto ad apprezzamento di fatti locali", chiaro nfenmento que5to alla partecipazione dei socialisti all'Unione Popolare. 

Per • usata • egauva he 
• • , • , , r l'antonoma51a n . iacoc 

" Al di là delle minacce verbal, d1 defenestrazione e da sotto llleare d. Efeso fu 11 man .. allo indicare lo spirito attribuito agli avversari politici che governavano il Comune: E~OS!r~~ 
1 

. de nella sua Cltta nel 356_a. C., l'a_n_no della nascita di Alessandro Magno, incendiò il primo tempio di emi . ··Fui, scopo d1 render" 10 qualche moda famosa. 

1

. afferma. 

0 

"Il lavorator, del primo febbraio 19)4 pubblica una lettera del Bernardini nella quale eg 
1

. del congress resto col Mussolini [ ••• ]della prima maniera". Ove si intenderà quello della mozione rivoluzton~na ria. di Reggio Emilia, non quello che nell'ottobre 1914 è convenito all'interventismo nella guerra ali Aust 
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